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COMUNE DI GUARENE
PROVINCIA DI CUNEO

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 5
OGGETTO:

FINANZE: ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF.  ALIQUOTA 2012. DETERMINAZIONI

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     
L’anno duemiladodici addì dieci del mese di aprile alle ore ventuno e minuti zero nella sala delle adunanza consiliari presso il Palazzo Comunale, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di * convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori:

	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. ARTUSIO Franco - Sindaco 
	Sì

	2. RIVETTI Piero - Vice Sindaco 
	Sì

	3. RIOLFI Fiorino - Consigliere 
	Sì

	4. RIZZO Paolo - Consigliere 
	Sì

	5. ANELLO Maria - Consigliere 
	Sì

	6. EIRALE Franco - Consigliere 
	Sì

	7. ROLFO Alberto - Consigliere 
	Sì

	8. GASCHINO GIOVANNI - Consigliere 
	Sì

	9. BATTAGLINO Giuseppe - Assessore 
	Sì

	10. BORGNA Paolo - Consigliere 
	Sì

	11. TRIPALDI Sabatino - Consigliere 
	Sì

	12. OCCHETTO Massimo - Consigliere 
	Sì

	13. BOFFA CARLA - Consigliere 
	Sì

	14. GHIGLIONE Pierantonio - Consigliere
	Sì

	15. COSTANTINO Ugo - Consigliere
	Sì

	16. CRAVANZOLA Emilio - Consigliere
	Sì

	17. LUSSO Anna Maria - Consigliere
	Sì

	
	

	Totale Presenti:
	17

	Totale Assenti:
	0


Assiste l’adunanza il Segretario Comunale Signor FRACCHIA D.SSA PAOLA il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor ARTUSIO Franco nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta.

Si dà atto che sono presenti  in aula  gli Assessori esterni  Accossato,Borsa, Pelassa, Giubellino

 Prende la parola  il Vicesindaco che riferisce “a  settembre  si prospettava  un bilancio “tranquillo” ma i fatti noti a tutti di novembre e dicembre hanno radicalmente mutato il  quadro d’azione, facendo mettere in discussione il tutto.  La manovra che il Comune si appresta a fare è stata il frutto  di un travaglio  , di una decisione difficile e sofferta    concordata    con tutti i  consiglieri  di maggioranza . Vorrei anch’io piangere come il Ministro, ma non mi sembra il caso. L’aumento da noi proposto  peserà  da 80 centesimi a 1,30 Euro mensili per ogni contribuente che abbia un reddito tra i 1000-1500 Euro, mentre nulla sarà dovuto dalle fasce fino a 6000 Euro di  reddito annuale  Il  maggior gettito che si presume  venga introitato dal Comune è di 43.000 Euro. 

Interviene il Consigliere Lusso   che  dice “  Siamo veramente rammaricati che l’amministrazione nonostante gli sforzi compiuti, non sia riuscita a quadrare il bilancio senza prevedere l’aumento dell’Irpef. In  questo momento, già così gravoso per le famiglie, ci saremmo auspicati che  l’aliquota rimanesse invariata . Anche  perché un chiaro obiettivo di questa Amministrazione era testualmente “”riduciamo l’aliquota Irpef destinata al Comune dalle busta paga e dalle pensioni,restituendo così soldi veri ai cittadini, soldi preziosi in tempi economicamente difficili come questi””. Quindi il nostro voto è sicuramente contrario a questo aumento”   

Il Vicesindaco  Rivetti  si stupisce che la minoranza  li  ritenga così sprovveduti, siamo noi i primi a essere rammaricati e dispiaciuti nel dover chiedere da 80 centesimi a 1,30  Euro medi , ma abbiamo ritenuto equo in questa particolare circostanza chiedere un poco a tutti, con l’esclusione dei pensionati al minimo che non vengono toccati.

L’assessore Pelassa si dice dispiaciuta, perché si era creduto fino in fondo all’idea avanzata in campagna elettorale, ma in questo momento non era possibile fare diversamente , senza pregiudicare i servizi.

Il consigliere Boffa ritiene che forse la maggioranza avrebbe dovuto pensare a differenziare l’aumento sui redditi alti   non colpendo  così i ceti più deboli. 

Il Sindaco ricorda le origini della crisi   nata dal fallimento della Lehman and Brothers , per passare poi allo scandalo dei derivati, al problema dei debiti sovrani ( debiti pubblici) alla tensione determinata dallo spread. Per far fronte a tutto ciò di cui i cittadini non hanno colpa  sono nati provvedimenti  gravosi e ingiusti, ma indispensabili poichè si è rischiato, come detto dal Presidente del Consiglio, di non arrivare a pagare le pensioni, gli stipendi agli statali.  Tutto ciò è frutto di cattiva politica. Non commento la responsabilità della classe politica lascio ad ognuno di noi le sue valutazioni personali.  Io dico la mia: credo che i  De Gasperi,  gli Einaudi  i La Malfa e  gli Sforza   non avrebbero commesso certi errori. Noi nel nostro piccolo  abbiamo fatto fin da subito dei sacrifici  con la rinuncia  ai cellulari,  con la riduzione dei rimborsi spese, ora delle indennità,  con il ricorso al volontariato( ringrazio i consiglieri  che si impegnano per  mantenere le aree verdi il cimitero)   al contenimento delle spese della gestione ordinaria . Dopo settimane di riflessione  abbiamo dovuto approntare  una manovra che ci vede esattori per conto terzi., abbiamo così   ripartito i sacrifici in tutte le direzioni a cominciare in primis  dai tagli alla spesa .

Il Consigliere Rivetti ricorda  a tutti che per effetto della manovra Salva Italia  in una sola notte il governo gli ha cambiato la vita rimandandogli la pensione di 8/10 anni , quindi in una sola notte è cambiato il mondo , la società e questo cambia le prospettive e le buone intenzioni 

IL CONSIGLIO COMUNALE

 RICHIAMATE le deliberazioni:

· C.C. n. 71/99 con cui veniva istituita per l’anno 2000 l’addizionale IRPEF nella misura di 0,2 punti percentuali;

· G.C. n. 175/2000 con cui veniva confermata per l’anno 2001 l’addizione IRPEF nella misura di 0,2 punti percentuali;

· G.C. n. 156/2001 con cui veniva  confermata anche per l’anno 2002 l’addizionale IRPEF nella misura di 0,2 punti percentuali;

· G.C. n. 119/2002 con cui veniva  confermata anche  per l’anno 2003 l’addizionale IRPEF nella misura di 0,2 punti percentuali;

· G.C. n. 6/2004 con cui veniva confermata anche per l’ano 2004 l’addizionale IRPEF nella misura di 0,2 punti percentuali;

· G.C. n. 4/2005 con cui veniva stabilito di incrementare l’aliquota addizionale comunale IRPEF stabilita con deliberazione del Consiglio Comunale n. 71/99 nella misura di 0,2 punti percentuali, di un ulteriore 0,1 per cento e si dava atto che gli effetti di tale aumento restavano sospesi fino al 31.12.2006;

· G.C. n. 9/2006 con cui si confermava ciò che era stato stabilito con deliberazione n. 4/2005;

· G.C. n. 15/2007 con cui si stabiliva per l’anno 2007 l’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF  nella misura di 0,3 punti percentuali

· G.C. n. 10/2008 con la quale si proponeva al Consiglio Comunale la conferma per l’anno 2008 dell’aliquota IRPEF nella misura dello 0,3 punti percentuali;

· CC n. 6 del 29 febbraio 2008 con la quale si di confermava,   quanto  assunto con deliberazione della G.C. N. 4/2005 e riconfermato con deliberazione della G.C. N. 9/2006 e 15/2007 , stabilendo per l’anno 2008 l’aliquota dell’addizionale comunale  IRPEF   nella misura di 0,3 punti percentuali, così come proposta alla Giunta Comunale con deliberazione n. 10/2008;

· VISTO l’art. 1, comma 7 del D.L. 93/2008 convertito in legge 126/08 che stabilisce la sospensione del potere delle regioni e degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi ad essi attribuiti con legge dello Stato, fino all’attuazione del federalismo fiscale;

· PRESO ATTO che l’art.1  comma 11  del D.L. 138/2011 ( DECRETO SALVA ITALIA) convertito in legge 148/2011  abroga a  partire dal 2012  la suddetta sospensione  riguardo all’addizionale IRPEF, in ragione  della  particolare situazione di emergenza economica ;

· VERIFICATO infatti che per effetto  delle misure applicate  dal Governo,   con  la legge 183/2011  nonché  con il decreto 201/2011 (  SALVA ITALIA) convertito in legge 214/2011 nonché della particolare congiuntura economica occorre  adottare per il solo anno 2012  una manovra complessiva  di correzione dei conti   di € 140.000,00 attraverso  o maggiori entrate o taglio  di spese;

· RITENUTO  , dovendo far fronte ad una situazione  di particolare ed eccezionale  difficoltà economica, sicuramente fino a due anni non prevedibile  nelle dimensioni concretizzatesi  nel mese dello scorso novembre,    per     ragioni di equità  impostare la manovra economica di bilancio 2012   nel seguente modo 

a) consistente diminuzione della  spesa corrente  in tutte le voci non ritenute essenziali 

e  strategiche per  la comunità e per la vita istituzionale dell’ente

      b) adeguamento di un punto  dell’addizionale opzionale all’IRPEF

c) adeguamento di 0,04  sull’aliquota ordinaria IMU lasciando  nelle misure 

determinate      dalla legge le aliquote per la prima abitazione e  per i fabbricati rurali  

· VERIFICATO altresì che per quanto  disposto in sede regolamentare l’addizionale comunale deve essere  approvata  con deliberazione consiliare sia per l’istituzione  sia per la misura  dell’addizionale;

· VISTO il decreto del Ministero dell’interno del 21 dicembre 2011 (G.U. n. 304 in data 31 dicembre 2011), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2012 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione degli enti locali per l’esercizio 2012, ai sensi dell’articolo 151, comma 1, ultimo periodo, del d.Lgs. n. 267/2000;

· Visto l’articolo 29, comma 16-quater, del decreto legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, con il quale detto termine è stato ulteriormente prorogato al 30 giugno 2012;

APERTA la discussione:

ULTIMATI gli interventi;

VISTO il parere favorevole sotto il profilo della regolarità-tecnico contabile del Responsabile Servizio Finanziario  ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

Presenti n.  17
Voti favorevoli n.  12
Voti Astenuti n.  1 (Cravanzola) 
Voti Contrari n.  4 (Boffa, Costantino, Lusso, Ghiglione
resi per alzata di mano;

D E L I B E R A

1) di dare atto che le premesse formano parte integrante, formale e sostanziale del presente provvedimento;

2) Di aumentare dell’0,1% l’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. di cui al D.Lgs. 28.09.1998

n.360 s.m.i. così da fissare l’aliquota, per l’anno 2012, nella misura dell’0,4%.

3) di demandare al responsabile del servizio finanziario gli adempimenti relativi alla presente;

* * * * * 

Letto, confermato e sottoscritto.
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Il Sindaco

F.to:ARTUSIO Franco


___________________________________
	Il Consigliere Anziano

F.to: RIVETTI Piero            

_______________________________________
	Il Segretario Comunale

F.to:FRACCHIA D.SSA PAOLA
______________________________________
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CERTIFICATO DI  PUBBLICAZIONE

(art. 124 – comma 1 T.U.E.L. approvato con D.lgs. 267 del 18.08.2000)

Si certifica che la presente deliberazione viene pubblicata, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 32, 1° comma della Legge 18.06.2009 n. 69, mediante inserimento nel sito informatico www.guarene.it  - Sezione Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 02/05/2012  al 17/05/2012 al n.    del Registro delle pubblicazioni.

Guarene , lì 02/05/2012




Il Segretario Comunale

F.to FRACCHIA D.SSA PAOLA
________________________




	DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’

Il Segretario Comunale attesta che la presente deliberazione 

E’ DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA _____________________

· Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, comma 3, D.Lgs 267 del 18 agosto 2000).

Il Segretario Comunale

F.to: FRACCHIA D.SSA PAOLA
                                                                                                            ________________________




	E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo
Guarene, lì_________________________
Il Segretario Comunale
_______________________________
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